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Allegato "B" alla Raccolta N.27578 

STATUTO 

 

ART. 1 - Denominazione e sede 

1. È costituito, ai sensi del D. Lgs. 117/2017, del Codice civile e della ĲoŘıativa iĲ ıateŘia, l’EĲte del TeŘzo 
Settore denominato ЊQUARTIERE VERZEMMAЋ, che assume la forma giuridica di Associazione. 

2. IĲ coĲseČueĲza dell’iscŘizioĲe Ĳel ReČistŘo UĲico NazioĲale TeŘzo SettoŘe, sezioĲe associazioĲi di 
promozione sociale, istituito ai seĲsi del D. LČs.͖͐͐/͑͏͖͐, l’EĲte, di seČuito detto ЊAssociazioneЋ, ha 
l’obbliČo di iĲseŘiŘe l’acŘoĲiıo ЊAPSЋ o la locuzioĲe ЊAssociazione di PŘoıozioĲe SocialeЋ Ĳella 
denominazione sociale e di farne uso negli atti nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico. 

3. L’Associazione ha sede legale nel Comune di Recco. Il tŘasċeŘiıeĲto della sede leČale all’iĲteŘĲo del 
ıedesiıo CoıuĲe può esseŘe delibeŘato dall’oŘČaĲo di aııiĲistŘazioĲe e ĲoĲ coıpoŘta ıodiċica 
statutaŘia, ıa l’obbliČo di coıuĲicazioĲe aČli uċċici coıpeteĲti. 
 

ART. 2 - Finalità e Attività 

1. L’Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante 
l’eseŘcizio, iĲ via esclusiva o pŘiĲcipale, delle seČueĲti attività di iĲteŘesse ČeĲeŘale ex Art. 5 del D. Lgs. 
117/2017: 

− interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del D. Lgs. 
42/ 2004, e successive modificazioni ϼai seĲsi dell’aŘticolo ͔, coııa ͐ letteŘa ċϽ del Codice del 
Terzo Settore); 

− organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato 
e delle attività di interesse generale di cui al presente elenco ϼai seĲsi dell’aŘticolo ͔, coııa ͐ 
lettera i) del Codice del Terzo Settore); 

− organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso (ai sensi 
dell’aŘticolo ͔, coııa ͐ letteŘa kϽ del Codice del Terzo Settore); 

− educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 

successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa 

ϼai seĲsi dell’aŘticolo ͔, coııa ͐ letteŘa dϽ del Codice del Terzo Settore); 

− iĲteŘveĲti e seŘvizi ċiĲalizzati alla salvaČuaŘdia e al ıiČlioŘaıeĲto delle coĲdizioĲi dell’aıbieĲte 
e all’utilizzazioĲe accoŘta e ŘazioĲale delle ŘisoŘse ĲatuŘali, coĲ esclusioĲe dell’attività, 
esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché 

alla tutela degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281 

(ai sensi dell’aŘticolo ͔, coııa ͐ letteŘa eϽ del Codice del TeŘzo SettoŘeϽϢ 

− promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa 

ĲoĲ aŘıata ϼai seĲsi dell’aŘt. ͔, coııa ͐, lett. vϽ del Codice del TeŘzo SettoŘeϽϢ 

− servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al 
settanta per cento da enti del Terzo settore ϼai seĲsi dell’aŘt. ͔, coııa ͐, lett. ıϽ del Codice del 
Terzo Settore) 

 
 

L’Associazione opera principalmente per la tutela, la valorizzazione e la promozione delle tradizioni 
storiche, culturali, popolari e religiose della Città di Recco, coĲ paŘticolaŘe ŘiċeŘiıeĲto alla ЊSaČŘa del 
FuocoЋ, ovveŘo le celebŘazioĲi patŘoĲali iĲ oĲoŘe di NostŘa SiČĲoŘa del SuċċŘaČio, ŗuale espŘessioĲe del 
patŘiıoĲio cultuŘale iııateŘiale e dell’ideĲtità stoŘica della coıuĲità locale. Nell’aıbito di tali finalità, 
l’Associazione si propone in particolare di: 
a) realizzare o partecipare a manifestazioni di particolare interesse storico, artistico e culturale, legate 

agli usi e alle tradizioni della comunità locale, anche attraverso la valorizzazione dei beni immateriali; 
b) promuovere la conoscenza, la valorizzazione e la fruizione del territorio, della sua storia, delle 

tradizioni locali, del patrimonio culturale immateriale e delle produzioni tipiche, anche attraverso 
iniziative culturali, turistiche, educative, divulgative e ambientali;  

c) svolgere fattiva opera per organizzare turisticamente la località in cui opera, proponendo alle 
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Amministrazioni competenti iniziative atte a tutelare e valorizzare le bellezze e risorse naturali, le 

produzioni tipiche locali, nonché il patrimonio culturale, storico-monumentale, artistico ed 

ambientale, attivando ogni possibile forma di collaborazione con enti pubblici e privati; 

d) promuovere iniziative di aggregazione sociale, volontariato e partecipazione della comunità locale 

attraverso iniziative culturali, sociali e ricreative rivolte alla cittadinanza;  

e) promuovere e organizzare, anche in collaborazione con Enti Pubblici e/o privati, manifestazioni, 

eventi culturali, rievocazioni storiche e/o folkloristiche, spettacoli, concerti, sagre, fiere e/o 

manifestazioni di altro genere, nonché iniziative popolari finalizzate alla valorizzazione del territorio, 

dei prodotti tipici del territorio e delle tradizioni locali;  

f) promuovere, organizzare e coordinare iniziative legate alla tradizione storica, religiosa, folkloristica e 

cultuŘale della città di Recco, coĲ paŘticolaŘe ŘiċeŘiıeĲto alla stoŘica ЊSaČŘa del FuocoЋ, 
contribuendo alla conservazione e valorizzazione delle tradizioni locali e del patrimonio culturale 

immateriale del territorio; 

g) curare, organizzare e realizzare, nel rispetto della normativa vigente in materia di pubblica sicurezza, 

l’allestiıeĲto e lo svolČiıeĲto della tŘadizioĲale spaŘata dell’aĲtico ıoŘtaŘetto liČuŘe, ĲoĲché di 
spettacoli pirotecnici, rievocazioni storiche e manifestazioni popolari connesse alle festività 

tradizionali locali; 

h) organizzare e gestire attività di carattere ricreativo, conviviale ed enogastronomico, incluse sagre, 

stand gastronomici e manifestazioni popolari, finalizzate alla promozione del territorio, 

dell’aČČŘeČazioĲe sociale e al sosteČĲo ecoĲoıico delle attività istituzioĲali dell’associazione; 

2. Le attività dell’associazione sono svolte in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi 
avvaleĲdosi iĲ ıodo pŘevaleĲte dell’attività di voloĲtaŘiato dei pŘopŘi associati e delle peŘsoĲe adeŘeĲti 
agli enti associati. 

3. PeŘ il peŘseČuiıeĲto dei pŘopŘi scopi, l’associazione potrà inoltre aderire anche ad altri organismi di cui 
condivida finalità e metodi, nonché collaborare con enti pubblici e privati al fine del conseguimento delle 
finalità statutarie. 

4. Ai ċiĲi oŘČaĲizzativi, l’associazione potrà acquisire a titolo di proprietà, locazione o comodato gratuito 
stŘuttuŘe e attŘezzatuŘe idoĲee all’oČČetto della pŘopŘia attività. 

5. L’associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi attraverso la richiesta a terzi di donazioni, 
lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale. 
L’attività di Řaccolta ċoĲdi può esseŘe Řealizzata anche in forma organizzata e continuativa, mediante 
sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, 
impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, 
trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico. 

 

ART. 3 – Attività diverse  

1. L’Associazione può esercitare, ai sensi dell’Art. 6 del D. Lgs. 117/2017, attività diverse da quelle di 
interesse generale di cui al precedente articolo, a condizione che siano secondarie e strumentali rispetto 
alle attività di interesse generale, e siano svolte secondo criteri e limiti definiti dai decreti applicativi del 
D. Lgs. 117/2017 e dalla normativa vigente. 
 

ART. 4 - Destinazione del patrimonio e divieto distribuzione utili 

1. L’Associazione esclude ogni fine di lucro sia diretto che indiretto, ai sensi dell’Art. 8 del D. Lgs.117/2017. 
2. Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate è 

utilizzato peŘ lo svolČiıeĲto dell’attività statutaŘia ai ċiĲi dell'esclusivo peŘseČuiıeĲto delle ċiĲalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

3. È vietata la distribuzione, anche in modo indiretto, di utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o 
capitale, comunque denominati, durante la vita dell’Associazione, a fondatori, associati, lavoratori e 
collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni 
altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo. 

 

ART. 5 – Associati, procedure di ammissione ed esclusione  
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1. L’Associazione è a carattere aperto e non dispone limitazioni con riferimento alle condizioni economiche 
e discŘiıiĲazioĲi di ŗualsiasi ĲatuŘa iĲ ŘelazioĲe all’aııissioĲe deČli associatiϢ Ĳé pŘevede il diŘitto di 
trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa; né collega, in qualsiasi forma, la partecipazione 
sociale alla titolarità di azioni o di quote di natura patrimoniale.  

2. Gli associati sono le persone fisiche e le associazioni di promozione sociale ai sensi del D. Lgs.117/2017 
che si ŘicoĲoscoĲo Ĳel pŘeseĲte statuto e ċaĲĲo Řichiesta di adesioĲe all’oŘČaĲo di aııiĲistŘazioĲe, che 
delibera in merito alla prima seduta utile. 

3. I soci dell’associazione si distinguono in Soci Ordinari, Soci Sostenitori, Soci Benemeriti. 
4. Sono Soci Ordinari coloro che versano la quota di iscrizione annualmente stabilita dal Consiglio Direttivo. 
5. Sono Soci Sostenitori coloro che erogano in via ordinaria contribuzioni volontarie aggiuntive rispetto alla 

quota associativa annuale. 
6. Sono Soci Benemeriti coloro che vengono denominati tali dal Consiglio Direttivo per meriti particolari 

acŗuisiti a ċavoŘe dell’associazione. 
7. I Soci Benemeriti possono essere esentati dal pagamento della quota annuale. 
8. È concessa la possibilità di ammettere come associati anche altri enti del Terzo settore o senza scopo di 

lucro, a condizione che il loro numero non sia superiore al cinquanta per cento del numero delle 
associazioni di promozione sociale e comunque rientri nei limiti di quanto previsto dal D. Lgs. 117/2017. 

9. L’aııissioĲe delibeŘata dall’oŘČaĲo di aııiĲistŘazioĲe su doıaĲda dell’iĲteŘessato. La delibeŘazioĲe 
è coıuĲicata all’iĲteŘessato ed aĲĲotata Ĳel libŘo deČli associati. L'iscŘizioĲe decoŘŘe dalla data di 
delibeŘa dell’OŘČaĲo di aııiĲistŘazioĲe. 

10. Il Consiglio Direttivo deve entro sessanta giorni motivare la deliberazione di rigetto della domanda di 
ammissione e comunicarla agli interessati. Chi ha proposto la domanda può, entro sessanta giorni dalla 
coıuĲicazioĲe della delibeŘazioĲe di ŘiČetto, chiedeŘe che sull’istaĲza si pronunci l’Assemblea, che 
delibera in occasione della successiva convocazione. 

11. Nel caso di ıiĲoŘe, la doıaĲda è sottoscŘitta dall’eseŘceĲte la ŘespoĲsabilità ČeĲitoŘiale sul ıedesiıo.  
12. Gli associati cessano di appartenere all'associazione per: 

- diıissioĲi voloĲtaŘie pŘeseĲtate all’oŘČaĲo di aııiĲistŘazioĲe peŘ iscŘittoϢ 
- mancato versamento della quota associativa; 
- morte (in caso di persona fisica) o cessazione delle attività o perdita dei requisiti di legge (in caso di 

persona giuridica); 
- esclusioĲe delibeŘata dall’Asseıblea peŘ ČŘavi ıotivi ŗuali la coĲtŘavveĲzioĲe dei doveŘi stabiliti 

dallo statuto. 
13. La quota sociale è intrasmissibile, non rimborsabile e non rivalutabile. 

 

ART. 6 - Diritti e obblighi degli associati 

1. Gli associati hanno tra loro pari diritti e pari doveri. 
2. Gli associati dell’Associazione hanno il diritto di: 

− partecipare alle assemblee ed esprimere il proprio voto, purché iscritti da almeno tre mesi nel 
libro degli associati; 

− godere del pieno elettorato attivo e passivo coerentemente con quanto espresso al comma 4 
dell’AŘt. ͕ del presente Statuto; 

− esseŘe iĲċoŘıati sulle attività dell’associazione e coĲtŘollaŘĲe l’aĲdaıeĲtoϢ 
− esseŘe ŘiıboŘsati dalle spese eċċettivaıeĲte sosteĲute e docuıeĲtate peŘ l’attività pŘestata, 

secondo il disposto degli organi sociali e ai sensi di legge; 

− ŘecedeŘe dall’appaŘteĲeĲza all’associazione; 

− esaminare i libri sociali, facendone preventiva richiesta scritta al Presidente o al Segretario 
dell’AssociazioĲe. 

3. Gli associati dell’Associazione hanno il dovere di: 

− rispettare il presente statuto e eventuali regolamenti interni; 

− rispettare le delibere degli organi sociali; 

− paŘtecipaŘe alla vita associativa e coĲtŘibuiŘe al buoĲ ċuĲzioĲaıeĲto dell’associazione e alla 
realizzazione delle attività statutarie; 

− veŘsaŘe la ŗuota associativa secoĲdo l’iıpoŘto aĲĲualıeĲte stabilitoϢ 

− ĲoĲ aŘŘecaŘe daĲĲi ıoŘali o ıateŘiali all’associazione. 
4. Per i soci minori di età il diritto di voto è esercitato, sino al raggiungimento della maggiore età, 

dall’eseŘceĲte la ŘespoĲsabilità ČeĲitoŘiale sui ıedesiıiϢ 
5. I soci minori non possono ricoprire cariche sociali. 
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ART. 7 - Organi sociali 

1. Sono organi dell’Associazione: 

− Assemblea degli associati; 

− Consiglio Direttivo; 

− Presidente e il Vicepresidente;  

− Organo di controllo (eventuale - nominato al verificarsi delle condizioni di cui all’Art. 30 del D. 
Lgs 117/2017); 

− Organo di Revisione (eventuale - nominato al verificarsi delle condizioni di cui all’Art. 31 del D. 
Lgs 117/2017); 

− Presidente Onorario, ove istituito. 
2. Le cariche sociali sono elettive, hanno la durata prevista al successivo Art. 9 dello Statuto e possono 

essere riconfermate; le eventuali sostituzioni effettuate nel corso del mandato decadono allo scadere 
del medesimo. 

 
ART. 8 - Assemblea  

1. L’Assemblea è coıposta daČli associati ed è l’oŘČaĲo sovŘaĲo dell’AssociazioĲe. È presieduta dal 
Presidente dell’Associazione o, iĲ sua asseĲza, dal VicepŘesideĲte o da uĲ PŘesideĲte dell’Asseıblea 
eletto dagli associati tra i soci presenti. 

2. Deve esseŘe coĲvocata alıeĲo uĲa volta all’aĲĲo dal PŘesideĲte peŘ l’appŘovazioĲe del bilaĲcio  e ogni 
qualvolta il Presidente lo ritenga necessario.  

3. È coĲvocata ıediaĲte avviso scŘitto da iĲviaŘe alıeĲo ͗ ČioŘĲi pŘiıa di ŗuello ċissato peŘ l’aduĲaĲza, 
contenente la data della riunione, l'orario, il luogo, l'ordine del giorno e l'eventuale data di seconda 
convocazione, che non potrà avere luogo prima che siano trascorse 24 ore dalla prima convocazione. 
Tale comunicazione può avvenire a mezzo lettera o e-mail o tŘaıite ıezzi d’iĲċoŘıazioĲe diČitale. 

4. L’Asseıblea è iĲoltŘe coĲvocata a Řichiesta ıotivata di alıeĲo uĲ deciıo deČli associati o dalla 
maggioranza del Consiglio Direttivo. 

5. I voti di norma sono palesi, tranne quelli riguardanti la nomina o la revoca delle cariche associative, le 
azioĲi di ŘespoĲsabilità e Ĳell’ipotesi iĲ cui il PŘesideĲte lo ŘiteĲČa oppoŘtuĲo iĲ ŘaČioĲe della delibeŘa.  

6. Hanno diritto di voto in Assemblea tutti coloro che sono iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati 
e sono in regola con il pagamento della quota associativa. 

7. Ciascun associato ha un voto. Ciascun associato può farsi rappresentare in Assemblea da un altro 
associato, conferendo delega scritta, anche in calce alla convocazione. Ciascun associato può 
rappresentare sino ad un massimo di tre associati se l’Associazione ha un numero di associati inferiore 
a cinquecento e di cinque associati se l’Associazione ha un numero di associati superiore a cinquecento. 

8. Delle riunioni dell’Assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal segretario 
verbalizzante e conservato presso la sede dell’Associazione. 

9. L’Asseıblea può esseŘe oŘdiĲaŘia o stŘaoŘdiĲaŘia. È stŘaoŘdiĲaŘia ŗuella coĲvocata peŘ la ıodiċica dello 
statuto, peŘ lo scioČliıeĲto e la devoluzioĲe del patŘiıoĲio, peŘ l’eveĲtuale tŘasċoŘıazioĲe, ċusioĲe, 
scissione dell’Associazione. È ordinaria in tutti gli altri casi. 

10. L’Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza della metà più 
uno degli associati e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli aderenti presenti. 
L’asseıblea delibeŘa a ıaČČioŘaĲza dei voti dei pŘeseĲti. 

11. L’Assemblea straordinaria delibera e modifica lo Statuto dell’Associazione con la presenza di almeno il 
sessanta per cento degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In seconda 
convocazione l’Assemblea è valida con la presenza di almeno un terzo degli associati e delibera con il 
voto favorevole dei due terzi dei presenti. 

12. L’Assemblea straordinaria delibera altresì lo scioglimento e la liquidazione nonché la devoluzione del 
patrimonio con il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati. 

13. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, i membri 
del Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto. 

14. L’Asseıblea ha i seČueĲti coıpitiϡ 
− nomina e revoca i componenti degli organi sociali; 

− nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti; 

− approva il bilancio e, se previsto, il bilancio sociale; 
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− delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di 
responsabilità nei loro confronti; 

− delibera sull'esclusione degli associati; 

− delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello Statuto; 

− approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

− delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell’AssociazioĲe; 

− delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua 
competenza. 

15.  È aııessa, pŘevia appŘovazioĲe di apposito ŘeČolaıeĲto, la possibilità che le ŘiuĲioĲi dell’Asseıblea si 
tengano per teleconferenza o videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere 
identificati e sia loro consentito seguire la discussione ed intervenire in tempo reale alla trattazione degli 
aŘČoıeĲti aċċŘoĲtatiϢ veŘiċicaĲdosi ŗuesti Řeŗuisiti, l’Asseıblea si coĲsideŘa teĲuta Ĳel luoČo iĲ cui si 
trova il Presidente e dove pure deve trovarsi il Segretario della riunione, onde consentire la stesura e la 
sottoscrizione del verbale sul relativo libro. 

 

ART. 9 - Organo di amministrazione – Consiglio Direttivo  

1. L’Organo di Amministrazione dell’AssociazioĲe è costituito dal Consiglio Direttivo. Il Consiglio Direttivo 
è eletto dall’Asseıblea ed è coıposto da uĲ ĲuıeŘo di ıeıbŘi tra un minimo di sette ed un massimo di 
nove. La maggioranza degli amministratori è scelta tra le persone fisiche associate ovvero indicate dagli 
enti giuridici associati. Si applica l'Art. 2382 del Codice civile. Gli amministratori pongono in essere gli 
adeıpiıeĲti pŘevisti dall’Art. 26 del D. Lgs. 117/2017. 

2. Il Consiglio Direttivo governa l’Associazione ed opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali 
dell’Assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere revocato.  

3. Il Consiglio Direttivo è validamente costituito quando sono presenti la maggioranza dei componenti e 
delibera a maggioranza dei presenti; in caso di parità il voto del Presidente ha il doppio del peso rispetto 
agli altri membri del direttivo. 

4. Il Consiglio Direttivo si riunisce, su convocazione del Presidente, alıeĲo due volte all’aĲĲo oppuŘe 
quando ne faccia richiesta almeno un terzo dei componenti. In tale seconda ipotesi la riunione deve 
avvenire entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta. 

5. La convocazione va inviata per iscritto, anche tramite e-mail, con un preavviso di almeno otto giorni, 
salvo casi di eccezionale urgenza motivati in cui il preavviso può essere di tre giorni.  

6. L’iĲČiustiċicata asseĲza di uĲ coĲsiČlieŘe a più di ͒ ϼtŘeϽ ŘiuĲioĲi coĲsecutive coıpoŘta la sua iııediata 
decadenza automatica dalla carica. Alla sostituzione di ciascun consigliere decaduto o dimissionario si 
provvede designando il primo dei non eletti o pŘocedeĲdo all’elezioĲe dei ıeıbŘi ıaĲcaĲti Ĳella pŘiıa 
Assemblea utile.  

7. Il Consiglio Direttivo ha i seguenti compiti: 

− elegge, al suo interno, il Presidente e il Vicepresidente;  

− aııiĲistŘa l’Associazione; 

− pŘedispoĲe il bilaĲcio d’eseŘcizio e, se pŘevisto, il bilaĲcio sociale, li sottopoĲe all'appŘovazioĲe 
dell'Assemblea e cura gli ulteriori adempimenti previsti dalla norma; 

− realizza il programma di lavoro, promuovendone e coordinandone l'attività e autorizzandone la 
spesa; 

− cura la tenuta dei libri sociali di sua competenza; 

− decide su l’avvio o l’iĲteŘŘuzioĲe deČli eveĲtuali coĲtŘatti di lavoŘo coĲ il peŘsoĲaleϢ 

− accoglie o rigetta le domande degli aspiranti associati; 

− è ŘespoĲsabile deČli adeıpiıeĲti coĲĲessi all’iscŘizioĲe Ĳel ReČistŘo del TeŘzo SettoŘe e pŘevisti 
dalla normativa vigente. 

8. Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del potere di 
rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo 
settore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza. 

9. Rientra nella sfera di competenza del Consiglio Direttivo tutto quanto non sia per Legge o per Statuto di 

peŘtiĲeĲza esclusiva dell’Asseıblea o di altŘi oŘČaĲi associativi.  
10. I componenti del Consiglio Direttivo restano in carica quattro anni e sono rieleggibili. 

11. In caso di morte, dimissioni, decadenza o esclusione di consiglieri prima della scadenza del mandato, il 

Consiglio Direttivo viene integrato con i primi tra i candidati non eletti, i quali rimangono in carica sino alla 

scadenza del mandato del Consiglio Direttivo. IĲ caso di ıaĲcaĲza od esauŘiıeĲto dell’eleĲco dei ĲoĲ 
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eletti, o loro indisponibilità l’Assemblea provvede alla surroga mediante elezione supplettive. 

12. Il Consiglio Direttivo decade laddove, per morte, recesso o dimissioni, la composizione complessiva del 

CoĲsiČlio stesso sia iĲċeŘioŘe alla ıetà più uĲo del totale dei coıpoĲeĲti. IĲ ŗuest’ipotesi, l’Asseıblea, 
appositamente convocata dal Presidente uscente o dal Vicepresidente, provvede tramite elezione al 

ŘiĲĲovo dell’iĲteŘo oŘČaĲo eĲtŘo due ıesi. 

13. Le riunioni o la partecipazione dei singoli componenti del Consiglio Direttivo possono essere svolte anche 

mediante sistemi di collegamento audio/video attraverso strumenti di comunicazione a distanza 

(videoconferenza, teleconferenza), secondo le modalità definite con apposito regolamento. È altresì 

ammessa la manifestazione del voto a scrutinio segreto, nelle ipotesi previste dallo Statuto e dai 

ReČolaıeĲti, attŘaveŘso l’utilizzo di apposita piattaċoŘıa di votazioĲe oĲ liĲe, puŘché siaĲo ČaŘaĲtiti 
sistemi di sicuŘezza e cŘittoČŘaċia e la capacità di coĲseŘvazioĲe dell’aĲoĲiıato e della sicuŘezza del voto 
espresso. 

 

ART. 10 - Il Presidente – Vicepresidente  

1. Il PŘesideĲte dell’Associazione, che è anche di diritto Presidente dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo, 
è eletto da quest'ultimo tra i suoi membri a maggioranza di voti. Il suo mandato coincide con quello del 
Consiglio Direttivo. 

2. Il PŘesideĲte ŘappŘeseĲta oŘdiĲaŘiaıeĲte l’Associazione presso il ЊCoıitato FesteČČiaıeĲti ͗ 
SetteıbŘeЋ (o qualunque sia la sua futura denominazione e/o forma giuridica a seguito di modificazioni, 
trasformazioni o adeguamenti normativi) e, ove pŘevisto dallo statuto o dai ŘeČolaıeĲti di ŗuest’ultiıo, 
ne assume la carica di rappresentante dell'Associazione "Quartiere Verzemma". Il Consiglio Direttivo 
può, con apposita deliberazione, designare altro componente del Consiglio Direttivo quale 
ŘappŘeseĲtaĲte dell’AssociazioĲe presso il suddetto Comitato. 

3. Il Consiglio Direttivo può destituirlo dalla carica a maggioranza di voti, qualora non ottemperi ai compiti 
previsti dal presente statuto. 

4. Il Presidente rappresenta legalmente l'associazione nei confronti di terzi e in giudizio. 
5. Convoca e presiede le riunioni dell'Assemblea come da Art 8 dello Statuto e del Consiglio Direttivo 

secoĲdo i dettaıi dell’AŘt. 9 dello Statuto. 
6. SvolČe l’oŘdiĲaŘia aııiĲistŘazioĲe sulla base delle diŘettive di tali oŘČaĲi, ŘiċeŘeĲdo al Consiglio Direttivo 

iĲ ıeŘito all’attività coıpiuta. 
7. Solo in caso di necessità può assumere provvedimenti di urgenza, sottoponendoli a delibera del 

Consiglio Direttivo nella seduta successiva e comunque entro 30 giorni. 
8. Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua funzione in caso questi sia impossibilitato 

Ĳell’eseŘcizio delle sue ċuĲzioĲi. 

9. Almeno un mese prima della scadenza del mandato del Consiglio Direttivo, il Presidente convoca 

l’Asseıblea peŘ la elezioĲe del Ĳuovo CoĲsiČlio DiŘettivo.  

 

ART. 11 - Segretario e Tesoriere 

1. Il Segretario e il Tesoriere sono eletti dal Consiglio Direttivo al proprio interno. 

2. Il Segretario assiste il Consiglio Direttivo, redige i verbali delle relative riunioni, cura la conservazione 

della documentazione riguardante la vita dell’Associazione, assicuŘa l’esecuzioĲe delle delibeŘazioĲi e 
provvede al normale funzionamento degli uffici. 

3. Il Segretario è responsabile, insieme al Presidente, della tenuta di idonea documentazione dalla quale 

risulta la gestione economica e finanziaria dell’Associazione. 

4. Il Tesoriere è il responsabile della gestione amministrativa e finanziaria dell’Associazione inerente 

all’eseŘcizio ċiĲaĲziaŘio e la teĲuta dei libŘi coĲtabili. CuŘa la ŘedazioĲe del bilaĲcio di eseŘcizio e del 
documento di programmazione economica sulla base delle determinazioni assunte dal Consiglio 

Direttivo. Al Tesoriere è conferito il potere di operare con banche e uffici postali, ivi compresa la facoltà 

di aprire o estinguere conti correnti, firmare assegni di traenza, effettuare prelievi, girare assegni per 

l’iĲcasso e coıuĲŗue eseČuiŘe oČĲi e ŗualsiasi opeŘazioĲe iĲeŘeĲti alle mansioni affidategli dagli organi 

statutari. 

5. È possibile affidare i due incarichi al medesimo Consigliere. 
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ART. 12 - Organo di Controllo  

1. L’Asseıblea pŘovvede alla ĲoıiĲa di uĲ Organo di Controllo, solo al verificarsi delle condizioni di cui 
all’Art. 30 del D. Lgs 117/2017. Può essere monocratico o in alternativa costituito da tre membri effettivi 
e due supplenti. Ai componenti dell'Organo di Controllo si applica l'Art. 2399 del codice civile. I 
componenti dell'Organo di Controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui all'Art. 2397, 
comma secondo, del codice civile. Nel caso di Organo di Controllo collegiale, i predetti requisiti devono 
essere posseduti da almeno uno dei coıpoĲeĲti. Laddove l’asseıblea asseČĲasse all’OŘČaĲo di 
Controllo anche la funzione di Revisione Legale, tutti i componenti dovranno essere nominati tra soggetti 
iscritti al Registro dei Revisori Legali. 

2. L’Organo di Controllo: 

− vigila sull'osservanza della legge, dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D. Lgs. 231/2001, qualora 
applicabili; 

− vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento; 

− al supeŘaıeĲto dei liıiti di cui all’Art. 31 del D. Lgs. 117/2017, può esercitare, su decisione 
dell’Asseıblea, la ŘevisioĲe leČale dei coĲtiϢ 

− esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni del D. Lgs. 117/2017.  

− attesta che il bilancio sociale, laddove redatto nei casi previsti dall’Art. 14 del D. Lgs.117/17, sia 
stato redatto in conformità alle linee guida di cui al medesimo articolo. Il bilancio sociale dà atto 
deČli esiti del ıoĲitoŘaČČio svolto dall’oŘČaĲo di coĲtŘollo. 

3. L'Organo di Controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, 
può chiedere al Consiglio Direttivo notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

 

ART. 13 - Organo di Revisione legale dei conti 

1. È nominato solo nei casi previsti dall’Art. 31 del D. Lgs 117/2017. È formato, in caso di nomina, da un 
ŘevisoŘe leČale dei coĲti o da uĲa società di ŘevisioĲe leČale, iscŘitti Ĳell’apposito ŘeČistŘo, salvo che la 
ċuĲzioĲe ĲoĲ sia attŘibuita dall’Asseıblea all’OŘČaĲo di CoĲtŘollo di cui al pŘecedente articolo. 

 

ART. 14 - Presidente Onorario 

 

1. Il PŘesideĲte OĲoŘaŘio può esseŘe eletto dall’Asseıblea peŘ eccezioĲali ıeŘiti acŗuisiti iĲ attività a ċavoŘe 
dell’Associazione. 

2. Al Presidente Onorario possono essere affidati dal Consiglio Direttivo incarichi di rappresentanza e di 

eventuali contatti con altri Enti o Associazioni. 

 

ART. 15 – Patrimonio e risorse economiche  

1. L’Associazione si dota di apposito conto corrente stabilito dal Consiglio Direttivo e intestato 
all’Associazione. 

2. Il patŘiıoĲio dell’Associazione costituito da beni mobili ed immobili, comprensivo di eventuali ricavi, 
ŘeĲdite, pŘoveĲti, eĲtŘate, è utilizzato peŘ lo svolČiıeĲto dell’attività statutaŘia, ai ċiĲi dell’esclusivo 
perseguimento delle proprie finalità.  

3. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque 
denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli 
organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto 
associativo. 

4. Le risorse economiche con le quali l’associazione provvede al funzionamento ed allo svolgimento della 
propria attività sono: 

a) quote e contributi dei Soci e di privati; 
b) eredità, donazioni e legati; 
c) contributi dello Stato, delle Regioni, di Enti locali, di enti o di istituzioni pubblici, anche finalizzati 

al sosteČĲo di speciċici e docuıeĲtati pŘoČŘaııi Řealizzati Ĳell’aıbito dei ċiĲi statutaŘiϢ 
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d) erogazioni liberali dei Soci e di terzi; 
e) entrate derivanti raccolta fondi, l’Associazione pŘovvedeŘà a ŘediČeŘe l’apposito ŘeĲdicoĲto 

previsto dalla normativa vigente;  
f) oČĲi altŘa eĲtŘata, coıpatibile coĲ le ċiĲalità sociali dell’associazioĲisıo di pŘoıozioĲe sociale, 

che contribuisca al reperimento dei fondi necessari al raggiungimento degli scopi istituzionali, 
nel rispetto dei limiti e delle condizioni imposte dalla normativa vigente; 

g) entrate derivanti dalle eventuali attività diverse di cui all’Art. 6 del Codice del Terzo Settore 
(purché siano secondarie e strumentali); 

5. Tutte le eĲtŘate ed i pŘoveĲti dell’attività dall’Associazione sono utilizzati e spesi per il raggiungimento 
delle finalità della stessa e non possono essere divisi e/o distribuiti (neppure in modo indiretto) ai Soci. 

6. L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra 
natura, anche dei propri associati, nel rispetto degli articoli 16, 17 e 36 del D. Lgs. 117/2017 e in accordo 
l’AŘt. ͑1 del presente Statuto. 
 

 

ART. 16 – Bilancio d’esercizio 

1. L'esercizio sociale ha inizio il 1° gennaio e si chiude il 31 dicembre di ogni anno.  
2. I documenti relativi al bilancio sono redatti in conformità a quanto previsto dal D. Lgs. 117/2017. 
3. Il bilancio è predisposto dal Consiglio Direttivo e vieĲe appŘovato dall’Assemblea ordinaria entro quattro 

ıesi dalla chiusuŘa dell’eseŘcizio cui si ŘiċeŘisce il coĲsuĲtivo. Dopo l’appŘovazioĲe iĲ Asseıblea, 
l’oŘČaĲo di aııiĲistŘazioĲe pŘocede aČli adeıpiıeĲti di deposito pŘevisti dal D. Lgs. 117/2017. 

4. Il Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attività di cui all’Art. 6 del D. 
LČs. ͖͐͐/͑͏͖͐ a secoĲda dei casi, Ĳella ŘelazioĲe di ıissioĲe o iĲ uĲ’aĲĲotazioĲe iĲ calce al ŘeĲdicoĲto 
per cassa o nella nota integrativa al bilancio.  

 

ART. 17 - Bilancio sociale 

1. Al verificarsi delle condizioni previste dall’Art. ͓͐ del D. LČs. ͖͐͐/͑͏͖͐, l’Associazione redige il bilancio 
sociale e pone in essere tutti gli adempimenti necessari. 

 

ART. 18 – Libri sociali obbligatori 

1. L’Associazione tiene i libri sociali obbligatori ai sensi del D. Lgs. 117/2017. 
 

ART. 19 - Iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 

 

1. Al fine di assumere la qualifica di Associazione di pŘoıozioĲe sociale, l’associazione si iscrive nella relativa 

sezione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore di cui agli Art. 45 e seguenti del D. Lgs. 117/2017 e 

successive modificazioni, fornendo le informazioni di cui all’Art. 48 dello stesso decreto nonché del D.M. n. 

106/2020 e successive modificazioni e integrazioni. Iscrive inoltre nel Registro Unico tutte le modifiche alle 

informazioni fornite, entro i termini previsti dalla normativa vigente. 

2. Una volta iscritta, l’Associazione indica obbligatoriamente negli atti, nella corrispondenza e nelle 

coıuĲicazioĲi al pubblico Čli estŘeıi dell’iscŘizioĲe. 

 

ART. 20 – Volontari 

 

1. I voloĲtaŘi soĲo peŘsoĲe che peŘ loŘo libeŘa scelta svolČoĲo, peŘ il tŘaıite dell’associazione, attività in 

favore della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità.  

2. La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche 

indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.  

3. L’attività dei voloĲtaŘi ĲoĲ può esseŘe ŘetŘibuita iĲ alcuĲ ıodo, ĲeppuŘe dai beĲeċiciaŘi. 

4. Ai voloĲtaŘi possoĲo esseŘe ŘiıboŘsate dall’associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e 
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docuıeĲtate peŘ l’attività pŘestata, eĲtŘo liıiti ıassiıi e alle coĲdizioĲi pŘeveĲtivaıeĲte stabilite dal 
Consiglio Direttivo: sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario. Le spese sostenute dai 

volontari possono essere rimborsate con le modalità e nei limiti previsti dall’Art. 17 del D. Lgs. 117/2017. 

5. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e 

con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’Associazione. 

6. L’Associazione deve assicurare i volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento 

dell’attività di voloĲtaŘiato, ĲoĲché peŘ la ŘespoĲsabilità civile veŘso i teŘzi ai seĲsi dell’Art. 18 del D. Lgs. 

117/2017. 

 

ART. 21 – Lavoratori 

1. L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra 

natura, anche dei propri associati, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento delle attività di 

interesse generale e al perseguimento delle finalità statutarie. 

2. IĲ oČĲi caso, il ĲuıeŘo dei lavoŘatoŘi iıpieČati Ĳell’attività ĲoĲ può esseŘe supeŘioŘe ai liıiti pŘevisti dall’Art. 

36 del D. Lgs. 117/2017 e ss.mm.ii. 

 

ART. 22 - Devoluzione del patrimonio in caso di scioglimento 

1. IĲ caso di estiĲzioĲe o scioČliıeĲto, il patŘiıoĲio Řesiduo è devoluto, pŘevio paŘeŘe positivo dell’Uċċicio 
di cui all’Art. 45 del D. Lgs. 117/2017 e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del 
Terzo settore, secondo le disposizioni dell’Assemblea. 

 

ART. 23 - Statuto 

1. L’Associazione è disciplinata dal presente Statuto, ed agisce nei limiti del D. Lgs.117/2017, delle relative 
norme di attuazione e della disciplina vigente. 

2. L’Asseıblea può deliberare eventuali Regolamenti di esecuzione dello Statuto per la disciplina di singoli 
aspetti organizzativi più particolari. 

 

ART. 24 - Disposizioni finali 

1. Per quanto non è previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alla disciplina vigente in materia. 

Firmato: 

MACCHIAVELLO ANTONIO 

ANDREA FUSARO NOTAIO 


